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Prof.ssa Alessandra Morazzano Dirigente Scolastico 

 

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 
DISCIPLINA 

 
DOCENTE 

 
Ore di lezione 

settimanali 

n. anni di 
continuità 

didattica con la 
classe 

Lettere e Storia Maria Gloria Giorgi 6 1 

Matematica Anna Stabile 3 3 

Ec. Az. Geopolitica Roberto Simionati 6 3 

Diritto- Rel. Int. Marco Rossi 5 1 

Inglese Francesca Neiviller 3 3 

Spagnolo Alessandra Nalli 3 3 

Francese Cristina Gori 3 2 

Scienze Motorie Andrea Gallinaro 2 1 

Religione Annalisa Apicella 1 3 

 

 

Rappresentanti degli studenti  
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LE SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 

L’Istituto “Vittorio Veneto” orienta la propria azione educativa verso una scuola capace di accompagnare 
ogni studente nella costruzione del proprio percorso formativo, aperta al mondo e consapevole delle sfide 
poste dalla trasformazione digitale. In questa prospettiva, il PTOF individua tre assi di sviluppo: 
orientamento, processi di internazionalizzazione e digitalizzazione. 

 
1. Orientamento 

L’istituto considera l’orientamento come un processo continuo che sostiene lo studente nella conoscenza di 
sé, nella valorizzazione delle proprie inclinazioni e nella capacità di compiere scelte consapevoli. 
Le attività di orientamento vengono integrate lungo l’intero percorso scolastico e si articolano in momenti 
di esplorazione delle competenze, incontri con il mondo del lavoro e dell’università, percorsi di tutoraggio e 
azioni mirate per prevenire abbandono e disorientamento scolastico. 
L’obiettivo è favorire la maturazione di un progetto personale di vita e di studio, attraverso strumenti che 
potenzino autonomia decisionale, consapevolezza e responsabilità. 

2. Processi di internazionalizzazione 

Nella convinzione che la cittadinanza del futuro sia necessariamente globale, il “Vittorio Veneto” promuove 
percorsi di internazionalizzazione finalizzati all’apertura culturale, linguistica e sociale degli studenti. 
La scuola rafforza le competenze linguistiche attraverso metodologie CLIL e scambi culturali, aderisce a 
esperienze europee di mobilità e gemellaggio, e sviluppa collaborazioni con scuole e istituzioni straniere. 

Nello specifico, la scuola partecipa a programmi di mobilità e cooperazione come: 

● Progetti Erasmus+, sia individuali che di gruppo, per studenti e per docenti; 
● Attività di scambi culturali e gemellaggi con scuole europee; 
● Progetti legati alla mobilità blended e virtuale, in modalità sincrona e asincrona, tra istituti partner; 
● Percorsi di Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) in contesto internazionale, ove possibile. 

Queste esperienze favoriscono lo sviluppo di competenze trasversali, linguistiche, interculturali e di 
cittadinanza globale, e si pongono in stretta coerenza con le finalità del PTOF e con le attuali priorità 
educative europee. 

 
3. Digitalizzazione 

La trasformazione digitale viene riconosciuta come leva fondamentale per innovare la didattica, migliorare 
l’organizzazione dei processi scolastici e sviluppare le competenze del XXI secolo. 
L’istituto investe nella formazione del personale docente, nell’uso consapevole delle tecnologie e nella 
diffusione di ambienti di apprendimento digitali, promuovendo una didattica laboratoriale e interattiva. 
La digitalizzazione riguarda anche i servizi amministrativi e la comunicazione scuola–famiglia, con l’obiettivo 
di rendere il sistema più efficiente, trasparente e accessibile. Agli studenti viene offerta la possibilità di 
acquisire competenze digitali avanzate, utili sia per i successivi percorsi di studio sia per l’ingresso nel 
mondo del lavoro. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

(AS 2025/26) 
 

 

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
1 omissis 

2 omissis 

3 omissis 

4 omissis 

5 omissis 

6 omissis 

7 omissis 

8 omissis 

9 omissis 

 
 
 

 

PROFILO DELLA CLASSE (AS 2025/26) 
 

 
La classe 5°A RIM inizialmente formata da 10 alunni, oggi si compone di 9 studenti, 6 maschi e 3 
femmine, poiché nel corso del triennio si è aggiunto un alunno ripetente mentre un altro si è 
trasferito. Infine un alunno ha frequentato l’anno scolastico 2024-25 all’estero nel Regno Unito. La 
classe si gestisce agevolmente, anche se non è sempre collaborativa e interessata a svolgere le 
numerose e varie attività che vengono quotidianamente proposte. L’attenzione non è sempre 
continua ed è necessario diversificare le attività didattiche utilizzando strategie e metodi che 
prediligono un approccio dinamico per mantenere attiva la partecipazione di tutti. Il livello 
complessivo del gruppo classe si può definire più che sufficiente con qualche elemento di distinguo. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI ADOTTATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 

Formativi e comportamentali: 

1. Sviluppo delle capacità linguistiche finalizzate ad un uso appropriato della lingua nei contesti delle 
diverse discipline. 

2. Partecipazione attiva allo svolgimento della lezione e promozione dello sviluppo delle capacità critiche, 
di analisi e sintesi, finalizzate all’acquisizione di un metodo di lavoro autonomo. 

3. Arricchimento del livello culturale degli alunni, sviluppo della loro personalità ed etica professionale, 
formazione sociale e civile. 

4. Capacità di prendere decisioni ed assumersi responsabilità, nel rispetto delle regole dell’ambiente 
scolastico, delle scadenze e degli impegni. 

5. Acquisire autonomia nell’apprendimento e nello studio. 

6. Sviluppare valori collaborativi. 
 

 

Cognitivi: 

1. Elaborare strategie e piani di lavoro. 

2. Esprimere consapevoli valutazioni. 

3. Costruire un sistema di conoscenze che consenta di apprendere le informazioni utili, saperle 
organizzare e selezionare ed operare efficaci sintesi. 

4. Cogliere le connessioni tra contenuti di discipline diverse. 
 

 

METODOLOGIE, RISORSE UTILIZZATE, VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 
La scuola adotta un modello organizzativo fondato sull’innovazione, sulla flessibilità e sulla centralità dello 
studente, con l’obiettivo di promuovere un ambiente di apprendimento dinamico, inclusivo e orientato allo 
sviluppo delle competenze. L’istituto valorizza un’organizzazione che integra spazi, tempi e risorse in modo 
funzionale alla didattica attiva e alla personalizzazione dei percorsi. 
Dal punto di vista organizzativo, la scuola promuove forme di flessibilità oraria, uso efficace dell’organico 
dell’autonomia, articolazione modulare delle attività e potenziamento del lavoro per dipartimenti e gruppi 
di progetto. L’istituto investe nella creazione di ambienti di apprendimento innovativi – laboratori digitali – 
che favoriscono partecipazione, ricerca e sviluppo delle competenze trasversali. 
Le pratiche didattiche proposte si fondano sull’integrazione di metodologie attive e cooperative, sull'uso 
consapevole delle tecnologie digitali e su un approccio orientato ai compiti autentici. La scuola adotta 
strategie quali didattica laboratoriale, project work, cooperative learning, problem solving e lavoro per 
competenze, con percorsi che valorizzano l’esperienza, l’esplorazione e la riflessione critica. L’utilizzo delle 
piattaforme digitali, dei sistemi di gestione della classe e degli strumenti multimediali sostiene una didattica 
inclusiva, personalizzata e capace di rispondere ai diversi stili cognitivi degli studenti. 
L’innovazione si esprime anche attraverso la costruzione di reti con il territorio, la collaborazione con enti 
esterni e professionisti, i percorsi di orientamento e le esperienze di Formazione Scuola Lavoro che 
permettono agli studenti di confrontarsi con contesti reali e sviluppare competenze spendibili nel mondo del 
lavoro e nei futuri studi. 
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L’istituto si contraddistingue per un modello organizzativo aperto e avanzato e per una didattica che integra 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di formare cittadini competenti, consapevoli e pronti ad affrontare 
le sfide della contemporaneità. 

 

IL C. D.C. HA ADOTTATO LE SEGUENTI METODOLOGIE, UTILIZZATO LE SEGUENTI RISORSE DIDATTICHE, 
EFFETTUATO LE SEGUENTI VERIFICHE, REALIZZATO LE SEGUENTI ATTIVITÀ DI RECUPERO: 

 

METODOLOGIE RISORSE DIDATTICHE VERIFICHE ATTIVITÀ DI RECUPERO 

Lezione frontale Libri / Dizionari Interrogazioni Svolta in itinere 
Lezione pratica Fonti normative Test / Questionari a Sportello didattico 
Problem solving Manuali risposta aperta e/o chiusa Corso di recupero 
Lavori di gruppo Laboratorio Schemi/mappe/grafici/rela  

Discussione guidata WEB / Internet zioni  

Simulazioni Contributi Video Storytelling  

Esercitazioni Software Domande flash  

Laboratorio  Prove di laboratorio  

Lavori individuali  Esercizi assegnati a casa  

Cooperative learning  Produzione testi  

Didattica capovolta  multimediali  

Didattica Digitale Integr.  Trattazione sintetica  

(DDI)  Compiti in classe  
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RUBRICA GENERALE DI VALUTAZIONE DI CONOSCENZE E ABILITÀ 

 

CONOSCENZE ABILITÀ 
Voto 10 

mi 

Nessuna Non verificate o non verificabili. 2/3 

 
Frammentarie e 

gravemente lacunose 

Applica le conoscenze minime solo se guidato e si esprime in maniera 
lacunosa e superficiale. 
Ha difficoltà a cogliere i concetti e le relazioni essenziali che legano tra loro 
fatti anche elementari. 
Riutilizza con gravi difficoltà le conoscenze nella produzione di lavori 
personali. 

 

 
4 

 

 
Incerte e incomplete 

Ripropone in maniera meccanica i concetti e le relazioni essenziali 
Applica le conoscenze minime, talvolta con imprecisioni, ma senza 
commettere gravi errori. 
Analizza con difficoltà temi, questioni e problemi esprimendosi con difficoltà. 
È molto incerto quando deve utilizzare le conoscenze nella produzione di 
lavori personali. 

 

 
5 

 
Complessivamente 

accettabili; ha ancora 
lacune, ma non estese 

e/o profonde 

Comprende i concetti e le relazioni essenziali ed è in grado di riprodurli. 
Applica le conoscenze minime senza errori sostanziali. 
Mostra qualche incertezza quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi, questioni e problemi ma le analisi 
sono, a volte, incomplete con delle incertezze linguistiche. 
Mostra qualche incertezza quando deve utilizzare le conoscenze nella 
produzione di lavori personali. 

 

 
6 

 

 
Possiede in modo sicuro 

le conoscenze di base 

Riesce ad attivare conoscenze ed esperienze pregresse. 
Esegue correttamente compiti semplici. 
Non è sempre sicuro quando deve affrontare compiti più complessi. 
Coglie gli aspetti fondamentali di temi e problemi. 
Se guidato, è capace di effettuare collegamenti corretti con un linguaggio 
semplice ma corretto. 
Riorganizza le conoscenze anche se non è sempre sicuro nel utilizzarle per la 
produzione di lavori personali. 

 
 
 

7 

 
Sostanzialmente 

complete 

Attiva le conoscenze per affrontare compiti anche complessi. 
Analizza temi e problemi in modo complessivamente corretto. 
Compie alcuni collegamenti, anche pluridisciplinari. 
Riutilizza le sue conoscenze in modo adeguato. 

Esprime valutazioni semplici ma corrette con padronanza linguistica. 

 

 
8 

 
Complete, con 

approfondimenti 
autonomi 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo. 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico e sicuro. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
9 

Complete con 
approfondimenti 

autonomi e collegamenti 
originali 

Affronta autonomamente anche compiti complessi, applicando le conoscenze 
in modo corretto e creativo (pensiero divergente). 
Collega conoscenze attinte da ambiti pluridisciplinari e le rielabora in modo 
critico, sicuro e originale. 
Argomenta correttamente e in modo significativo usando un linguaggio ricco 
e articolato. 

 

 
10 
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FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO 
(art. 1, co. 6, D.L. n.127 del 9 settembre 2025) 

 
 
 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto Percorsi di Formazione Scuola-Lavoro (ex 
PCTO) riassunti nella seguente tabella in cui sono riportate anche le Attività di 
partecipazione individuali. 
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ALUNNO/A Attività 3° ANNO 
 Attività 4° 

ANNO 
ORE 
FSL 

Attività 5° 
ANNO 

ORE 
FSL 

 Corso sicurezza 12     

 

 
1)  omissis 

 
Dalla Birra al 

Pane-dal Pane 
alla Birra 

 
43 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

PON all’Estero: 
Bruxelles 

50 
 

 
59 

 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

 

 
50 

 
 

 
2)  omissis 

Corso sicurezza 
 
 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

12 
 
 

43 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 
 

PON all’Estero: 
Bruxelles 

 
50 

 
 
 

60 

 

 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

 
 

 
50 

 

Corso sicurezza 12 

    

 
3)  omissis 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

 
43 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

50 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

 
50 

 

Corso sicurezza 12 

    

4)  omissis Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

43 
Dalla Birra al 

Pane-dal Pane 
alla Birra 

50 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

50 

  
Corso sicurezza 

 
12 

    

5)  omissis Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

43 
Dalla Birra al 

Pane-dal Pane 
alla Birra 

50 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

50 

 

Corso sicurezza 12 

    

 
6)  omissis 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

43 
Dalla Birra al 

Pane-dal Pane 
alla Birra 

 
50 

“Find your 
future”- 

Findomestic 

 
50 
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7)  omissis 

 
Corso sicurezza 

 
Dalla Birra al 

Pane-dal Pane 
alla Birra 

 
12 

 
43 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

 
PON all’Estero: 
Bruxelles 

50 
 
 

 
60 

 
 

“Find your 
future”- 

Findomestic 

 
 
 

50 

 

 
8)  omissis 

Birrificio East Side 
 

Next Generation 
Università-Roma 

31 
 

12 

 
Dalla Birra al 

Pane-dal Pane 
alla Birra 

 

 
50 

 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

 

 
50 

 

 
9)  omissis 

Corso sicurezza 
 

Dalla Birra al 
Pane-dal Pane 

alla Birra 

12 

43 

Frequenza 
anno 
scolastico 
all’estero: 
Inghilterra 

 

 
60 

 
“Find your 

future”- 
Findomestic 

 

 
50 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGETTAZIONE INTERDISCIPLINARE E COMPETENZE TRASVERSALI 
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UDA Discipline coinvolte Competenze 
Trasversali 

 

Find Your Future 
(Educazione 
Finanziaria e 
Imprenditoriale, 
Sviluppo Economico e 
Sostenibilità 

Tutte 
1. Padroneggiare la 
Comunicazione 
Internazionale 

Utilizzare 
efficacemente tre 
lingue straniere 
(incluso l'inglese) a un 
livello avanzato per la 
comunicazione 
aziendale, la 
corrispondenza 
commerciale e la 
gestione delle 
trattative con partner 
esteri. 

  
Gestire le relazioni 
aziendali in contesti 
nazionali e 
internazionali, 
dimostrando 
consapevolezza delle 
diverse culture e prassi 
commerciali. 

  2. Acquisire 
Competenze 
Economico-Giuridiche 

  Analizzare i fenomeni 
economici nazionali e 
internazionali, 
riconoscendo le 
tendenze dei mercati 
globali e le loro 
ripercussioni 
sull'attività d'impresa. 

  
Interpretare e redigere 
i documenti 
amministrativi, 
finanziari e contrattuali 
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  relativi alle operazioni 
di import-export e al 
commercio 
internazionale. 

Comprendere la 
normativa 
pubblicistica, civilistica 
e fiscale, con 
particolare riferimento 
al Diritto 
Internazionale ed 
Europeo. 

3. Sviluppare Strategie 
di Marketing e 
Gestione Aziendale 

Svolgere attività di 
marketing e 
collaborare alla 
promozione 
dell'azienda sui mercati 
esteri, anche attraverso 
l'uso di moderni 
strumenti digitali e di 
comunicazione 
integrata. 

 
Collaborare 
all'organizzazione e al 
controllo dei processi 
aziendali, individuando 
soluzioni innovative per 
prodotti e servizi in una 
prospettiva globale. 
Utilizzare i sistemi 
informativi aziendali e 
gli appropriati 
strumenti tecnologici 
per la gestione 
integrata di 
amministrazione, 
finanza e marketing. 

 

 



12  

    

Macro-obiettivi 
cognitivi: 
1. Capacità di Analisi 
Critica e 
Interpretazione dei 
Fenomeni Lo studente 
deve saper scomporre 
e analizzare i macro- 
fenomeni economici e 
geopolitici (es. 
globalizzazione, crisi 
finanziarie, accordi 
commerciali) per 
interpretare le cause, 
le dinamiche e le 
ripercussioni 
sull'attività specifica di 
un'impresa a livello 
internazionale 

 
2. Autonomia di 
Giudizio e Valutazione 
Lo studente deve 
essere in grado di 
valutare criticamente 
informazioni 
complesse, fonti 
legislative (diritto 
internazionale, 
normative doganali) e 
diverse strategie di 
marketing. Deve saper 
formulare un proprio 
giudizio sul valore e 
l'efficacia di decisioni 
aziendali, assumendosi 
la responsabilità delle 
scelte operate. 
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  3. Problem Solving e 
Decision Making in 
Contesti Non Standard 
Lo studente deve 
sviluppare l'abilità di 
identificare problemi di 
natura amministrativa, 
contrattuale o logistica 
nel commercio estero e 
proporre soluzioni 
innovative e funzionali. 
Deve saper prendere 
decisioni in situazioni 
che richiedono 
l'applicazione flessibile 
di conoscenze 
economiche, 
linguistiche e 
giuridiche. 

4. Capacità di Sintesi e 
Rielaborazione 
Interdisciplinare Lo 
studente deve saper 
integrare e connettere 
concetti provenienti da 
discipline diverse 
(Economia Aziendale, 
Diritto, Lingue e 
Geopolitica) per 
elaborare una visione 
unitaria e coerente del 
contesto in cui opera 
l'azienda. Questo si 
manifesta, ad esempio, 
nella stesura di un 
business plan 
internazionale. 

5. Padronanza 
Metodologica e 
Linguistica Specialistica 
Lo studente deve saper 
utilizzare il linguaggio 
settoriale (economico, 
giuridico, tecnico) con 
precisione e fluidità, 
non solo in italiano ma 
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  anche nelle tre lingue 
straniere studiate. 
Deve padroneggiare i 
metodi di ricerca e di 
comunicazione tipici 
del mondo aziendale e 
accademico. 

Micro-obiettivi 
cognitivi disciplinari: 

Economia Aziendale e 
Geopolitica 

Analizzare e registrare 
le operazioni gestionali 
relative 
all'import/export (es. 
lettere di credito, 
pagamenti 
internazionali). 
Predisporre e 
interpretare il bilancio 
d'esercizio e i flussi 
finanziari di un'azienda 
che opera all'estero. 
Riconoscere e valutare 
gli impatti dei principali 
macro-fenomeni 
economici e politici (es. 
dazi, sanzioni) sulle 
strategie aziendali. 
Redigere la 
documentazione 
relativa alla 
rendicontazione 
sociale e ambientale 
(CSR). 

Diritto 

Individuare e 
applicare le norme 
fondamentali del 
Diritto Internazionale 
Pubblico e Privato (es. 
fonti, soggetti, 
risoluzione delle 
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  controversie 
Distinguere i diversi tipi 
di contratti 
internazionali di 
vendita (es. Incoterms) 
e le clausole specifiche 
Riconoscere la 
struttura e le funzioni 
delle principali 
organizzazioni 
internazionali (ONU, 
WTO, FMI) e 
dell'Unione Europea. 

Lingue Straniere 

Utilizzare il linguaggio 
settoriale economico- 
commerciale e giuridico 
per la corrispondenza e 
la comunicazione in 
ciascuna delle tre 
lingue (livello B2 del 
QCER o superiore). 
Condurre e simulare 
trattative commerciali, 
presentazioni aziendali 
e negoziazioni 
complesse in lingua. 
Redigere in lingua 
straniera documenti 
aziendali (mail, report, 
verbali di riunione) in 
modo formalmente 
corretto e appropriato 
al contesto. 

Relazioni Internazionali 

Analizzare e comparare 
le culture d'impresa e i 
diversi approcci al 
business nei contesti 
internazionali. 
Elaborare una strategia 
di marketing 
internazionale mirata a 
un mercato specifico 
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  (ricerca, 
segmentazione, 
posizionamento). 
Utilizzare gli strumenti 
di comunicazione 
integrata (tradizionali e 
digitali) per 
promuovere 
l'immagine e i prodotti 
dell'azienda all'estero. 
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EDUCAZIONE CIVICA 
 

 

Tema dell’attività didattica Discipline coinvolte Contenuti Ore 

La Sostenibilità Italiano- Storia Sostenibilità e mafie 4 

 

Inglese 
Sustainability and circular 
economy: green companies 3 

 

Spagnolo 
La sostenibilidad y la 
economía circular 3 

 

Francese 
La responsabilité sociale des 
entreprises 3 

 

Matematica 
Acqua pulita e igiene: analisi 

dei dati 3 

 

Ec. Az. 

Il caso Ferrero. La 
sostenibilità. Ambiente e 
persone. 
Il caso Findomestic 

4 

  
 

 
Diritto/ rel.int. 

 

 

Profili giuridici della 

sostenibilità; principi 

costituzionali; dall’idea di 

ambiente al diritto della 

sostenibilità; l’economia 

circolare; lavoro sostenibile e 

green jobs. 

 
 

 
4 

 

Ed. Fisica 
 

Il fair play 3 

  
 
 

 
Religione 

Rendere sostenibile lo 
sviluppo (Enci. “Fratelli tutti” 
n.6, 32, 125) 

Economia etica; 

 

Un’esperienza di microcredito 
sul nostro territorio: progetto 
“Mi fido di noi”(Caritas 
Diocesana e BCC Roma) 

 
 
 

 
3 
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LE PROVE SCRITTE 

Disciplina oggetto della Prima prova scritta: Italiano 
Simulazione della prima prova scritta svolta in data: 29/04/2026 

Disciplina oggetto della Seconda prova scritta: Ec. Aziendale 
Simulazione della Seconda prova scritta svolta in data: 06/05/2026 

 
● La griglia di valutazione della prima prova scritta è allegata al presente documento. 
● La griglia di valutazione della seconda prova scritta è allegata al presente documento. 

 
● La griglia di valutazione della prova orale (O.M. n.67 del 31 marzo 2025) è allegata al 

presente documento 
 

● Le tracce della simulazione della prima e della seconda prova sono allegate al presente 
documento. 

 
 

 

Attività’ di Orientamento 

Il Consiglio di Classe e il tutor orientatore hanno sviluppato, come da programma annuale 

approvato dal collegio dei docenti in data 23/10/25, diverse azioni di orientamento attraverso 

interventi didattici e orientativi nei seguenti ambiti: 

- attività con il tutor orientatore; 

- partecipazione a corsi PNRR (Stem; multilinguismo; poc di orientamento…); 

 

- azioni del consiglio di classe con valenza orientativa; 

- specifici progetti didattici del Consiglio di Classe ; 

 

- partecipazione a mostre, spettacoli teatrali e cinematografici; 

 

- orientamento universitario e/o professionale; 

- partecipazione a convegni, seminari, incontri con funzione orientativa; 

 

- ted talk; 

- partecipazione eventi e/o tornei 

 

Ciascuno studente ha maturato n. 30 ore come previsto, (che il tutor ha registrato sulla 

piattaforma FUTURA) ed ha potuto riflettere sul suo percorso di studio e di crescita attraverso 

l’analisi delle competenze acquisite nonché la presentazione del capolavoro. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

 Disciplina Firma docente 

1 
Lettere e Storia 

 

2 Matematica 
 

3 Ec. Az./ Geopolitica 
 

4 Diritto/Rel. Int. 
 

5 
Inglese 

 

6 Spagnolo 
 

7 Francese 
 

8 Scienze Motorie 
 

9 
Religione 

 

 

 
Latina, 13 maggio 2026 

 
 
 

 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Alessandra Morazzano 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa art.3 co. 2 D. Lgs.39/93) 

Il presente documento viene acquisito all’albo dell’Istituto e condiviso con gli studenti 
mediante pubblicazione sul sito web della scuola 
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ALLEGATI A 
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Documento del 15 maggio AS 2025/26 - ALLEGATO 1 
Griglia di valutazione Prima prova scritta 

INDICATORI GENERALI (60%) DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
 

 
Competenze testuali 

Ideazione, pianificazione, 

organizzazione testuale. 

Coesione e coerenza testuale. 

Ideazione originale, pianificazione e organizzazione efficaci ed articolate. Il testo si presenta pienamente coeso e 
coerente. 

19-20 
 

Ideazione pienamente efficace, pianificazione e organizzazione ben articolate. Equilibrio tra le parti e continuità 
fra le idee. 

17-18 
 

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette e complete. Il testo si presenta coerente e coeso. 15-16  

Ideazione, pianificazione e organizzazione corrette. Coerenza e coesione adeguate. 13-14  

Ideazione, pianificazione e organizzazione sostanzialmente corrette. Coerenza e coesione sostanzialmente 
adeguate. 

12 
 

Ideazione, pianificazione e organizzazione non completamente corrette. Coesione e coerenza a tratti sbilanciate. 10-11  

Ideazione, pianificazione e organizzazione inadeguati. Uso incerto dei connettivi. 7-9  

Ideazione, pianificazione e organizzazione assenti. Coerenza e coesione assenti. 4-6  

 
 
 
 

 
Competenze linguistiche 

Correttezza ortografica, ricchezza 

lessicale, padronanza 

morfosintattica. 

Piena padronanza lessicale. Sintassi corretta e fluida (pieno controllo del periodo). Punteggiatura e registro 
linguistico pienamente corretti ed efficaci. 

19-20 
 

Lessico ricco e personale. Sintassi appropriata e scorrevole. Uso corretto ed efficace della punteggiatura e del 
registro linguistico. 

17-18 
 

Lessico chiaro, adeguato e personale. Sintassi chiara e ordinata. Punteggiatura corretta e consapevole. Registro 
linguistico adeguato al contesto. 

15-16 
 

Lessico corretto e scorrevole. Consone la punteggiatura e la sintassi. Registro linguistico sostanzialmente 
adeguato al contesto. 

13-14 
 

Lessico semplice. Punteggiatura sostanzialmente corretta. Lievi imprecisioni morfosintattiche. Registro 
linguistico globalmente adeguato al contesto. 

12 
 

Lessico generico. Qualche errore ortografico e/o di punteggiatura. Sintassi semplice e non sempre corretta. 10-11  

Lessico ristretto/improprio e ripetitivo. Diffusi errori morfologici ed ortografici. Sintassi contorta e/o 
disarticolata. Punteggiatura inadeguata. Registro linguistico poco adeguato al contesto. 

7-9 
 

Lessico scorretto. Numerosi errori di ortografia e di morfosintassi. Punteggiatura impropria/assente. Registro 
inadeguato al contesto. 

4-6 
 

 
 
 
 

Competenze critiche, di analisi e 
rielaborazione 

Capacità di utilizzare il patrimonio 
dei riferimenti culturali. 
Autonomia e riflessione critica. 

Capacità di utilizzare il patrimonio culturale pieno, sicuro e consapevole, anche per effettuare collegamenti 
interdisciplinari Riflessione critica approfondita, autonoma ed originale. Completa autonomia operativa. 19-20 

 

Utilizzo originale, analitico e puntuale del patrimonio culturale. Piena autonomia. Riflessione critica e giudizi 
personali presenti, scorrevoli ed elaborati. 17-18 

 

Utilizzo chiaro, corretto e specifico del patrimonio culturale. Autonomia appropriata. Riflessioni attente, puntuali 
e ben articolate. 15-16 

 

Riferimenti culturali chiari. Adeguata autonomia. Riflessione critica presente negli elementi essenziali. 13-14  

Riferimenti culturali essenziali. Autonomia accettabile. Rielaborazione critica presente, ma poco sviluppata. 12  

Riferimenti culturali modesti. Autonomia non pienamente adeguata. Rielaborazione critica limitata ad aspetti 
semplici. 10-11 

 

Riferimenti culturali confusi e/o lacunosi. Autonomia debole. Riflessione critica appena accennata. 7-9  

Riferimenti culturali assenti/inconsistenti. Autonomia e riflessione critica assenti. 4-6  

INDICATORI SPECIFICI (40%) DESCRITTORI PUNTI Punteggio 
attribuito 

 
 
 
 
 

 
TIPOLOGIA A 

Analisi e interpretazione di un 
testo letterario italiano 

Rispetto dei vincoli. 
Comprensione, analisi stilistica, 
lessicale, retorica del testo. 

Rispetto dei vincoli efficace e puntuale. Comprensione completa e corretta; analisi stilistica approfondita e sicura 
(con collegamenti in analogia o opposizione ad altre conoscenze), analisi lessicale e retorica autonome, complete 
e puntuali. Sintesi e commento evidenziano solido spessore culturale. Acuti spunti critici. 

37-40 
 

Rispetto dei vincoli completi. Comprensione e analisi stilistica complete e corrette. Rielaborazione critica 
personale. Analisi lessicale approfondita. Analisi retorica chiara, coerente, articolata. 

33-36 
 

Rispetto dei vincoli pertinente e puntuale. Comprensione adeguata e corretta. Analisi stilistica chiara e ordinata. 
Analisi lessicale precisa e puntuale. Analisi retorica completa. 

29-32 
 

Rispetto dei vincoli consapevole e pertinente. Comprensione adeguata. Analisi stilistica scorrevole e personale. 
Analisi lessicale corretta. Analisi retorica sostanzialmente corretta. 

25-28 
 

Rispetto dei vincoli essenziale. Comprensione globale. Analisi stilistica asciutta. Analisi lessicale e retorica 
essenziale. 

24 
 

Rispetto dei vincoli non sempre adeguato. Comprensione limitata agli aspetti semplici. Analisi stilistica non 
adeguatamente sviluppata. Analisi lessicale non sempre corretta. Analisi retorica superficiale. 

21-23 
 

Rispetto dei vincoli limitato. Comprensione parziale e/o confusa. Analisi stilistica poco elaborata. Analisi lessicale 
e retorica accennata. 

17-20 
 

Rispetto dei vincoli approssimativo. Comprensione lacunosa/confusa. Analisi stilistica 
incoerente/approssimativa. Analisi lessicale inadeguata. Analisi retorica parziale e poco elaborata. 

13-16 
 

Rispetto dei vincoli stentato. Comprensione lacunosa e confusa. Analisi stilistica, lessicale e retorica assenti. 8-12  

 
 

 
TIPOLOGIA B 

Analisi e produzione di un 
testo argomentativo 

Individuazione della tesi. Capacità 
di sostenere un percorso 
ragionativo. 

Piena padronanza nell'individuazione della tesi e degli snodi argomentativi. Percorso ragionativo pienamente 
sviluppato, originale ed incisivo. 

37-40 
 

Piena individuazione della tesi. Percorso ragionativo attento e approfondito. 33-36  

Attenta individuazione della tesi. Percorso ragionativo completo. 29-32  

Corretta individuazione della tesi. Percorso ragionativo adeguatamente sviluppato. 25-28  

Essenziale individuazione della tesi. Percorso ragionativo sviluppato nelle linee essenziali. Adeguato rispetto della 
consegna. 

24 
 

Incompleta individuazione della tesi. Percorso ragionativo non sempre coerente/presente, ma poco sviluppato. 21-23  

Inesatta individuazione della tesi. Percorso ragionativo stentato. Superficiale rispetto della consegna. 17-20  

Scorretta e incongruente individuazione della tesi. Percorso ragionativo confuso. Poco attenta la consegna. 13-16  

Assenti l’individuazione della tesi e il percorso ragionativo. Disattesa la consegna. 8-12  
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TIPOLOGIA C 

Riflessione critica di carattere 
espositivo-argomentativo 

Pertinenza rispetto alla traccia. 
Efficacia e attinenza del titolo 
(laddove presente). Correttezza e 
articolazione di conoscenze e 
riferimenti culturali. 

Totale e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena e puntuale individuazione dei concetti chiave. Titolo molto 
efficace, attinente, accattivante ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti 
culturali/personali puntuale, accurata e ricercata. 

 
37-40 

 

Piena e attenta correlazione fra testo e traccia. Piena individuazione dei concetti chiave. Titolo pienamente 
efficace, attinente ed originale. Conoscenze approfondite e articolazione dei riferimenti personali/culturali 
accurata e puntuale. 

 
33-36 

 

Attenta correlazione fra testo e traccia. Ben individuati i concetti chiave. Titolo appropriato, attinente ed efficace. 
Conoscenze corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali apprezzabili. 

29-32 
 

Corretta attinenza fra testo e traccia. Individuati i concetti chiave. Titolo attinente ed efficace. Conoscenze 
corrette e articolazione dei riferimenti personali/culturali chiara e scorrevole. 

25-28 
 

Testo pertinente alla traccia nei tratti essenziali. Pochi i concetti chiave individuati. Titolo globalmente attinente 
ed efficace. Conoscenze essenziali e articolazione dei riferimenti ad esperienze personali e culturali asciutte.  

24 
 

Relazione parziale fra testo e traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo moderatamente 
efficace/leggermente sbilanciato. Conoscenze superficiali e articolazione dei riferimenti personali e culturali 
superficiale/non sempre pertinente 

 
21-23 

 

Testo non esattamente attinente alla traccia. Individuazione approssimativa dei concetti chiave. Titolo poco 
attinente e non abbastanza efficace. Conoscenze frammentarie e articolazione dei riferimenti culturali 
episodica/schematica. 

 
17-20 

 

Testo sbilanciato rispetto alla traccia. Inesatta individuazione dei concetti chiave. Titolo poco attinente e 
inefficace. Conoscenze lacunose e difficoltose e/o ripetitiva l'articolazione dei riferimenti culturali/personali.  

13-16 
 

Assente la relazione fra testo e traccia e mancata individuazione dei concetti chiave. Titolo errato/incongruo. 
Conoscenze e riferimenti personali e/o culturali assenti. 

8-12 
 

Elaborato consegnato in bianco 2/20 
Totale punti   ÷ 5 = ______ /20 

Punteggio arrotondato 
 /20 
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Griglia di Valutazione della prova di Economia Aziendale 

Documento del 15 maggio AS 2025/26 – ALLEGATO 2 
 

Candidato Classe 5a sez. Indirizzo A.F.M. 

INDICATORE 
Max 

punteggio 
DESCRITTORE Punti 

Punteggio 
attribuito 

 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 

nuclei fondanti della disciplina 

 

 

 

4 

Conoscenze disciplinari complete 4  

Conoscenze disciplinari sufficienti 3 

Conoscenze disciplinari a tratti carenti 2 

Conoscenze disciplinari scarse 1 

 

Padronanza delle competenze tecnico professionali 

specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento alla comprensione 
di testi, all’analisi di documenti di natura economico- 

aziendale, all’elaborazione di business plan, report, 

piani e altri documenti di natura economico- 
finanziaria e patrimoniale destinati a soggetti diversi, 

alla realizzazione di analisi, modellazione e 

simulazione dei dati 

 

 

 

 

 

6 

Competenze tecnico-professionali di ottimo livello 6  

Competenze tecnico-professionali di livello buono 5 

Competenze tecnico-professionali nel complesso sufficienti 4 

Competenze tecnico-professionali insufficienti 3 

Competenze tecnico-professionali gravemente insufficienti 2 

Competenze tecnico-professionali quasi del tutto assenti 1 

 

 

 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 
tecnici prodotti 

 

 

 

 

 

6 

Completo, in ogni sua parte, lo svolgimento della traccia; 
coerenti e corretti i risultati 

6 
 

Svolgimento completo; i risultati, non privi di imprecisioni, 
sono nel complesso coerenti e corretti 5 

Traccia svolta nella sua parte essenziale; i risultati sono, nel 
complesso, corretti 

4 

Incompleto lo svolgimento della traccia; non sempre coerenti e 
corretti i risultati 

3 

Svolgimento solo parziale della traccia; risultati poco coerenti 
e non corretti 

2 

Svolgimento solo accennato, non in grado di evidenziare 
coerenza o correttezza dei risultati 

1 

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici 

 

 

 

4 

Ottima capacità di argomentazione, collegamento e sintesi 
delle informazioni 4 

 

Argomenta in modo chiaro, utilizzando in modo pertinente i 
linguaggi specifici 

3 

Non sempre chiaro nei collegamenti, a tratti poco pertinente 
l’uso dei linguaggi specifici 2 

Scarsa capacità di argomentazione e collegamento; non 
pertinente l’uso dei linguaggi specifici 

1 

Il voto è attribuito: a maggioranza  all'unanimità   /20mi 
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DOCUMENTO DEL 15 MAGGIO A S 2025/26- ALLEGATO 3 

Griglia di valutazione della prova orale 

 

LA COMMISSIONE ASSEGNA FINO AD UN MASSIMO DI VENTI PUNTI, TENENDO A RIFERIMENTO 

INDICATORI, LIVELLI, DESCRITTORI E PUNTEGGI DI SEGUITO INDICATI. 
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INDICATORI LIVELL 
I 

DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGI 
O 

ACQUISIZIONE 

DEI CONTENUTI E 

DEI METODI 

DELLE QUATTRO 

DISCIPLINE 

OGGETTO DEL 

COLLOQUIO 

I 
NON HA ACQUISITO I CONTENUTI E I METODI DELLE DIVERSE 

DISCIPLINE, O LI HA ACQUISITI IN MODO ESTREMAMENTE 

FRAMMENTARIO E 
LACUNOSO. 

0.5 
0 - 1 

 

II 
HA ACQUISITO I CONTENUTI E I METODI DELLE DIVERSE DISCIPLINE 

IN MODO PARZIALE E/O INCOMPLETO, E LI UTILIZZA IN MODO NON 

SEMPRE APPROPRIATO. 

1.50 - 
2.50 

III HA ACQUISITO I CONTENUTI E UTILIZZA I METODI DELLE DIVERSE 

DISCIPLINE IN MODO CORRETTO E APPROPRIATO. 
3 - 

3.50 

IV HA ACQUISITO I CONTENUTI DELLE DIVERSE DISCIPLINE IN 

MANIERA COMPLETA E UTILIZZA IN MODO CONSAPEVOLE I 

RELATIVI METODI. 

4 - 
4.50 

V 
HA ACQUISITO I CONTENUTI DELLE DIVERSE DISCIPLINE IN 

MANIERA COMPLETA E APPROFONDITA E UTILIZZA CON PIENA 

PADRONANZA I RELATIVI 

METODI. 

5 

CAPACITÀ DI 

UTILIZZARE E 

RACCORDARE LE 

CONOSCENZE 

ACQUISITE; 
PADRONANZA 

LESSICALE E 

SEMANTICA, 
ANCHE CON 

RIFERIMENTO AL 

LINGUAGGIO 

TECNICO E/O DI 

SETTORE 

(EVENTUALMENTE 

ANCHE IN LINGUA 

STRANIERA) 

I NON È IN GRADO DI UTILIZZARE E RACCORDARE LE CONOSCENZE 

ACQUISITE O LO FA IN MODO DEL TUTTO INADEGUATO. SI 

ESPRIME IN MODO 
SCORRETTO E/O STENTATO. 

0.5 
0 - 1 

 

II 
È IN GRADO DI UTILIZZARE E RACCORDARE LE CONOSCENZE 

ACQUISITE CON DIFFICOLTÀ E SOLO SE GUIDATO. SI ESPRIME IN 

MODO NON SEMPRE 

CORRETTO, UTILIZZANDO UN LESSICO, ANCHE DI SETTORE, 
PARZIALMENTE ADEGUATO. 

1.50 - 
2.50 

III 
È IN GRADO DI UTILIZZARE CORRETTAMENTE LE CONOSCENZE 

ACQUISITE, ISTITUENDO ADEGUATI RACCORDI TRA LE DISCIPLINE. 
SI ESPRIME 
UTILIZZANDO UN LESSICO COMPLESSIVAMENTE CORRETTO, ANCHE 

IN RIFERIMENTO AL LINGUAGGIO TECNICO E/O DI SETTORE. 

3 - 
3.50 

IV 
È IN GRADO DI UTILIZZARE LE CONOSCENZE ACQUISITE 

RACCORDANDO IN UNA TRATTAZIONE PLURIDISCIPLINARE 

ARTICOLATA. SI ESPRIME IN 
MODO PRECISO E ACCURATO UTILIZZANDO UN LESSICO, ANCHE 

TECNICO E SETTORIALE, VARIO E PRECISO. 

4 - 
4.50 

V 
È IN GRADO DI UTILIZZARE LE CONOSCENZE ACQUISITE 

RACCORDANDO IN UNA TRATTAZIONE PLURIDISCIPLINARE AMPIA E 

APPROFONDITA. SI 
ESPRIME CON RICCHEZZA E PIENA PADRONANZA LESSICALE E 

SEMANTICA, ANCHE IN RIFERIMENTO AL LINGUAGGIO TECNICO 

E/O DI SETTORE. 

5 

CAPACITÀ DI 

ARGOMENTARE IN 

MODO CRITICO E 

PERSONALE 

I NON È IN GRADO DI ARGOMENTARE IN MANIERA CRITICA E 

PERSONALE, O ARGOMENTA IN MODO SUPERFICIALE E 

DISORGANICO. 

0.5 
0 - 1 

 

II È IN GRADO DI FORMULARE ARGOMENTAZIONI CRITICHE E 

PERSONALI SOLO A TRATTI E/O SOLO IN RELAZIONE A SPECIFICI 

ARGOMENTI. 

1.50 - 
2.50 
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III È IN GRADO DI FORMULARE SEMPLICI ARGOMENTAZIONI CRITICHE 

E PERSONALI, RIELABORANDO CORRETTAMENTE I CONTENUTI 

ACQUISITI. 

3 - 
3.50 

 

IV È IN GRADO DI FORMULARE ARTICOLATE ARGOMENTAZIONI 

CRITICHE E PERSONALI, RIELABORANDO EFFICACEMENTE I 

CONTENUTI ACQUISITI. 

4 - 
4.50 

V 
È IN GRADO DI FORMULARE AMPIE E ARTICOLATE 

ARGOMENTAZIONI CRITICHE E PERSONALI, RIELABORANDO CON 

ORIGINALITÀ I CONTENUTI 

ACQUISITI. 

5 

GRADO DI 

MATURAZIONE 

PERSONALE, DI 

AUTONOMIA E DI 
RESPONSABILITÀ 

RAGGIUNTO AL 

TERMINE DEL 

PERCORSO DI 

STUDIO 

I HA RAGGIUNTO UN GRADO DI MATURAZIONE MOLTO PARZIALE E 

UN LIVELLO DI AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ INCOMPLETO. 
0.5 
0 - 1 

 

II 
HA RAGGIUNTO UN LIMITATO GRADO DI MATURAZIONE E DI 

AUTONOMIA; NECESSITA DI GUIDA E DI SUPPORTO PER GESTIRE 

SCELTE E 

RESPONSABILITÀ. 

1.50 - 
2.50 

III 
HA RAGGIUNTO UN APPREZZABILE LIVELLO DI MATURAZIONE; È IN 

GRADO DI ASSUMERE DECISIONI AUTONOME E GESTIRE CON 

SICUREZZA SCELTE 

PERSONALI. 

3 - 

3.50 

IV 
HA RAGGIUNTO UN ALTO GRADO DI MATURAZIONE, AUTONOMIA 

E RESPONSABILITÀ; È CAPACE DI RIFLETTERE CRITICAMENTE SULLE 

PROPRIE SCELTE 

E SUL PROPRIO AGIRE. 

4 - 
4.50 

V 
HA RAGGIUNTO UN ELEVATO GRADO DI AUTONOMIA E 

MATURAZIONE PERSONALE; SA GESTIRE RESPONSABILITÀ 

SIGNIFICATIVE IN MODO 

ESEMPLARE PER GLI ALTRI. 

5 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA 
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ALLEGATI B 

 

I.I.S. 

VITTORIO VENETO SALVEMINI 
LATINA 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
ANNO SCOLASTICO 2025 – 2026 

DOCENTE MARIA GLORIA GIORGI 

DISCIPLINA ITALIANO 

CLASSE 5A RIM 

 

1- L’ETÀ POSTUNITARIA 

LA DESTRA E LA SINISTRA STORICA 

IL POSITIVISMO 

COMTE 

IL ROMANZO DEL SECONDO OTTOCENTO 

· IL NATURALISMO FRANCESE 

IL ROMANZO SPERIMENTALE 

· IL VERISMO ITALIANO 

LA POETICA DI CAPUANA E VERGA 

● GIOVANNI VERGA 

LA VITA 

I ROMANZI PREVERISTI; LA SVOLTA VERISTA; POETICA E TECNICA DEL VERGA VERISTA; 

LA TECNICA NARRATIVA 

LE OPERE PROGRAMMATICHE PREFAZIONE A L’AMANTE DI GRAMIGNA, PREFAZIONE 

AI MALAVOGLIA , FANTASTICHERIA 

LE OPERE: 
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VITA DEI CAMPI: ROSSO MALPELO; FANTASTICHERIA; 

IL CICLO DEI VINTI: I VINTI 

I MALAVOGLIA 

LETTURA ED ANALISI : BRANI SCELTI LA FAMIGLIA DEI MALAVOGLIA 

NOVELLE RUSTICANA: LA ROBA 

TECNICHE NARRATIVE: DISCORSO INDIRETTO LIBERO, REGRESSIONE, STRANIAMENTO, 

IMPERSONALITÀ, 

MASTRO DON GESUALDO: IL ROMANZO, LA TRAMA 

2- IL DECADENTISMO 

L’ORIGINE DEL TERMINE DECADENTISMO 

· LA VISIONE DEL MONDO DECADENTE (BERGSON; FREUD, NIETZSCHE,) 

· LA POETICA DEL DECADENTISMO 

· IL LINGUAGGIO ANALOGICO E LA SINESTESIA 

· TEMI E MITI DELLA LETTERATURA DECADENTE 

GLI EROI DECADENTI 

L’ESTETA -IL FANCIULLINO E IL SUPERUOMO, L’INETTO 

ESTETISMO: HUYSMAN – CONTROCORRENTE; WILDE – IL RITRATTO DI DORIAN GRAY 

– D’ANNUNZIO –IL PIACERE 

IL SIMBOLISMO 

CHARLES BAUDELAIRE 

I FIORI DEL MALE : CORRISPONDENZE, L’ALBATRO 

● GABRIELE D’ANNUNZIO 

LA VITA (L’ESTETA; IL SUPERUOMO; LA RICERCA DELL’AZIONE; LA GUERRA E 

L’AVVENTURA FIUMANA) 
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L’ESTETISMO E LA SUA CRISI ( IL PIACERE E LA CRISI DELL’ESTETISMO) 

DA IL PIACERE : L’ESTETA (IL RITRATTO DI UN ESTETA) 

I ROMANZI DEL SUPERUOMO: (D’ANNUNZIO E NIETZSCHE; IL SUPERUOMO E L’ESTETA; 

LE VERGINI DELLE ROCCE) 

LE LAUDI 

ALCYONE : I PASTORI; LA PIOGGIA NEL PINETO; 

● GIOVANNI PASCOLI 

LA VITA (LA GIOVINEZZA TRAVAGLIATA; IL NIDO FAMILIARE; L’INSEGNAMENTO 

UNIVERSITARIO E LA POESIA) 

LA VISIONE DEL MONDO ( I SIMBOLI) 

LA POETICA (IL FANCIULLINO; LA POESIA PURA) 

DA IL FANCIULLINO: E’ DENTRO DI NOI UN FANCIULLINO 

L’IDEOLOGIA POLITICA (ADESIONE AL SOCIALISMO; IL NAZIONALISMO-LA GRANDE 

PROLETARIA SI È MOSSA) 

I TEMI DELLA POESIA PASCOLIANA 

LE SOLUZIONI FORMALI (LA SINTASSI; IL LESSICO; LA METRICA; LE FIGURE RETORICHE) 

LE RACCOLTE POETICHE: 

MYRICAE : LAVANDARE; X AGOSTO; 

I CANTI DI CASTELVECCHIO: IL GELSOMINO NOTTURNO 

3. IL PRIMO NOVECENTO 

IDEOLOGIE E NUOVE MENTALITÀ 

IL PENSIERO : NIETZSCHE , BERGSON, FREUD, DARWIN, EINSTEIN 
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LE AVANGUARDIE 

● GIUSEPPE UNGARETTI 

L’ALLEGRIA (LA FUNZIONE DELLA POESIA; L’ANALOGIA; GLI ASPETTI FORMALI; VICENDE 

EDITORIALI E TITOLO DELL’OPERA): 

I FIUMI ; VEGLIA E SOLDATI 

● LUIGI PIRANDELLO 

LA VITA (GLI ANNI GIOVANILI; IL DISSESTO ECONOMICO; L’ATTIVITÀ TEATRALE; I 

RAPPORTI COL FASCISMO) 

LA VISIONE DEL MONDO ( IL VITALISMO; LA CRITICA DELL’IDENTITÀ INDIVIDUALE; LA 

TRAPPOLA DELLA VITA SOCIALE; IL RELATIVISMO CONOSCITIVO) 

LA POETICA 

L’UMORISMO BRANO SCELTO: IL SENTIMENTO DEL CONTRARIO 

LE NOVELLE PER UN ANNO ( IL TRENO HA FISCHIATO; CIAULA SCOPRE LA LUNA) 

I ROMANZI 

IL FU MATTIA PASCAL TRAMA E ANALISI 

UNO NESSUNO E CENTOMILA 

IL TEATRO DI PIRANDELLO : 

IL TEATRO NEL TEATRO (IL METATEATRO : SEI PERSONAGGI IN CERCA DI AUTORE) 

PARTECIPAZIONE ALLO SPETTACOLO AL TEATRO GHIONE DI ROMA : FU MATTIA PASCAL 

● ITALO SVEVO 

LA VITA (LA DECLAMAZIONE E IL LAVORO IMPIEGATIZIO; IL SALTO DI CLASSE SOCIALE E 

L’ABBANDONO DELLA LETTERATURA; IL PERMANERE DEGLI INTERESSI CULTURALI; LA 

RIPRESA DELLA SCRITTURA; LA FISIONOMIA DI UN INTELLETTUALE) 
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LA CULTURA DI SVEVO 

LA LINGUA 

I ROMANZI: UNA VITA (TITOLO E VICENDA L’INETTO) 

SENILITÀ (LA PUBBLICAZIONE E LA VICENDA; L’INETTO E IL SUPERUOMO) 

LA COSCIENZA DI ZENO ( IL NUOVO IMPIANTO NARRATIVO; IL TRATTAMENTO DEL 

TEMPO; LE VICENDE; ) 

DA LA COSCIENZA DI ZENO: PREFAZIONE E PREAMBOLO ; L’ULTIMA SIGARETTA ; 

● L’ERMETISMO 

LA LEZIONE DI UNGARETTI ; LA LETTERATURA COME VITA; IL LINGUAGGIO; IL 

SIGNIFICATO DEL TERMINE ERMETISMO 

SALVATORE QUASIMODO 

VITA E OPERE 

ACQUE E TERRE: ED È SUBITO SERA 

GIORNO DOPO GIORNO: ALLE FRONDE DEI SALICI 

DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 

● EUGENIO MONTALE 

PENSIERO E POETICA: LA DOLOROSA ESPERIENZA DEL VIVERE (POESIA METAFISICA E 

POETICA DELL’OGGETTO; PESSIMISMO MONTALIANO) 

OSSI DI SEPPIA: NON CHIEDERCI LA PAROLA; I LIMONI 

ESERCITAZIONI SCRITTE: ANALISI DEL TESTO POETICO, ANALISI DEL TESTO IN PROSA, 

TIPOLOGIE B E C 

ESERCITAZIONI ORALI: COLLOQUIO, INTERROGAZIONE, RELAZIONE INDIVIDUALE E DI 

GRUPPO 
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AZIONI INTERDISCIPLINARI: 

1. IL NOVECENTO: TEATRO E LETTERATURA : L’UOMO CONTEMPORANEO 

(ITALIANO-STORIA) 

2. INCONTRO CON “ESPERTI DI MAFIA”: FIAMMETTA BORSELLINO- LA MAFIA E LE 

SUE STORIE (ITALIANO-STORIA-DIRITTO) 

3. LA RICOSTRUZIONE DELLA MIA STORIA :DALLA NARRAZIONE AL CV 
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I.I.S. 

VITTORIO VENETO SALVEMINI 
LATINA 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
ANNO SCOLASTICO 2025 – 2026 

DOCENTE MARIA GLORIA GIORGI 

DISCIPLINA STORIA 

CLASSE 5A RIM 

 

DESTRA E SINISTRA STORICHE 

L’INIZIO DEL XX SECOLO 

● LE TRASFORMAZIONI SOCIALI E CULTURALI 

LA BELLE EPOQUE 

LA SOCIETÀ EUROPEA AGLI INIZI DEL XX SECOLO 

● L’ETÀ GIOLITTIANA 

GIOLITTI ALLA GUIDA DEL PAESE 

IL FENOMENO MIGRATORIO E LA QUESTIONE MERIDIONALE 

L’ETÀ GIOLITTIANA NEL TEATRO INTERNAZIONALE 

LA CONCLUSIONE DELL’ETÀ GIOLITTIANA 

APPROFONDIMENTO: IL TEMPO E LA STORIA: GIOLITTI DI MASSIMO BERNARDINI RAI 

EDUCATIONAL 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

● LE CAUSE DEL CONFLITTO MONDIALE 

UN’EUROPA PRIVA DI EQUILIBRIO 

LA SITUAZIONE PRIMA DELLA GUERRA 

L’INIZIO DELLA GUERRA 
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● LA GRANDE GUERRA 

IL PRIMO ANNO DI GUERRA 

IL DIBATTITO ITALIANO TRA INTERVENTISTI E NEUTRALISTI 

GUERRA DI TRINCEA 

L’ANNO CRUCIALE 1917 

LA FINE DEL CONFLITTO 1918 

LA NUOVA EUROPA DEI TRATTATI DI PACE 

LA RIVOLUZIONE SOVIETICA 

LA RIVOLUZIONE DI FEBBRAIO ; LENIN E LE TESI; LA RIVOLUZIONE DI OTTOBRE 

LA NEP 

LA NASCITA DELL’URSS 

LA SCOMPARSA DI LENIN E LA PRESA DEL POTERE DI STALIN 

LO STALINISMO IN UNIONE SOVIETICA (PIANI QUINQUENNALI; KULAKI; REPRESSIONE 

DEL DISSENSO) 

 
 
 
 

 

IL PRIMO DOPOGUERRA : CRISI ECONOMICA E STATI TOTALITARI 

GLI STATI UNITI :CRESCITA ECONOMICA E FENOMENI SPECULATIVI 

LA CRISI DEL 1929 E IL CROLLO DI WALL STREET 

ROOSEVELT E IL NEW DEAL 

● IL FASCISMO ALLA CONQUISTA DEL POTERE 

L’ITALIA IN CRISI DEL DOPOGUERRA 

BIENNIO ROSSO 
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I FASCI DI COMBATTIMENTO 

LA MARCIA SU ROMA 

IL REGIME 

IL DELITTO MATTEOTTI 

● IL FASCISMO REGIME 

STATO FASCISTA E CONSENSO 

I PATTI LATERANENSI 

L’OPPOSIZIONE AL FASCISMO 

POLITICA ESTERA 

LEGGI RAZZIALI 

L’ETÀ DEI TOTALITARISMI 

IL NAZISMO 

HITLER AL POTERE 

LA GERMANIA NAZISTA 

LA POLITICA RAZZIALE DI HITLER 
 
 
 

 

APPROFONDIMENTO: IL DISCORSO DI MATTEOTTI – ISTITUTO LUCE 

IL DISCORSO DI MUSSOLINI – BRANI DAL FILM “IL DELITTO 

MATTEOTTI” DI VANCINI 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE (SINTESI) 

LE CAUSE 

MAPPA CRONOLOGICA DEGLI EVENTI 

LA SHOAH 
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LA RESISTENZA 

LA BOMBA ATOMICA 

I NUOVI EQUILIBRI DEL DOPOGUERRA 

LA CONFERENZA DI JALTA 

I TRATTATI DI PACE E LA DIVISIONE DELLA GERMANIA 

LE ORIGINI DELL’UNIONE EUROPEA 

LA GUERRA FREDDA 

● LA GUERRA FREDDA DIVIDE IL MONDO 

L’EUROPA DEI BLOCCHI 

DALLA DOTTRINA DI TRUMAN AL PIANO MARSHALL 

GLI STATI UNITI DURANTE LA GUERRA FREDDA 

LA GARA PER LA CONQUISTA DELLO SPAZIO 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

● L’ITALIA DALLA RICOSTRUZIONE ………(SINTESI) 

A.  L’ITALIA VERSO LA DEMOCRAZIA 

A. DALLA MONARCHIA ALLA REPUBBLICA 

B. I LAVORI DELL’ASSEMBLEA COSTITUENTE 

C. LA SVOLTA DEL 1948 

D. IL CENTRISMO 

E. LA RICOSTRUZIONE E IL MIRACOLO ECONOMICO 
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L’EUROPA 

SINTESI DEGLI ATTI COSTITUENTI 

I PADRI FONDATORI 

ESERCITAZIONI SCRITTE: TIPOLOGIE B E C ARGOMENTO STORICO 

ESERCITAZIONI ORALI: COLLOQUIO, INTERROGAZIONE, RELAZIONE INDIVIDUALE E DI 

GRUPPO 

ED. CIVICA ED APPROFONDIMENTI STORICI : 

1. IL NOVECENTO: TEATRO E LETTERATURA : L’UOMO CONTEMPORANEO 

(ITALIANO-STORIA) 

2.  INCONTRO CON “ESPERTI DI MAFIA”: FIAMMETTA BORSELLINO E INCONTRO 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI PIETRO GRASSO - LA MAFIA E LE SUE STORIE 

(ITALIANO-STORIA-DIRITTO) 
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I.I.S. 

VITTORIO VENETO SALVEMINI 
LATINA 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
ANNO SCOLASTICO 2025 – 2026 

DOCENTE SIMIONATI ROBERTO 

DISCIPLINA ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA 

CLASSE 5A RIM 

LIBRO DI TESTO 
IMPRESA MARKETING E MONDO UP 3 

BARALE NAZZARO RICCI TRAMONTANA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MODULO 1 : IL BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

IL BILANCIO SCHEMI DI BILANCIO. NORMATIVA CIVILISTICA. ARTT. 2423 E SEGUENTI C.C. 

 
 

 

MODULO 2: ANALISI DI BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
RIELABORAZIONE DEL 

BILANCIO 

RIELABORAZIONE DEL CONTO ECONOMICO A COSTO DEL 

VENDUTO E A VALORE AGGIUNTO. LA RICLASSIFICAZIONE DELLA SITUAZIONE 

PATRIMONIALE 

UNITÀ 2: 
ANALISI DI BILANCIO 

ANALISI PER INDICI, FINANZIARI, PATRIMONIALI, ECONOMICI, DI 

ECONOMICITÀ, DI INDEBITAMENTO ….. 
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MODULO 3: ANALISI DI BILANCIO 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
ANALISI PER FLUSSI 

IL RENDICONTO FINANZIARIO, CASH FLOW, ANALISI FONTI E IMPIEGHI 

UNITÀ 2: 
REVISIONE DELLA 

CONTABILITÀ E DEL 

BILANCIO 

L’AUDITING ED IL CONTROLLO SULLA CONTABILITÀ E SUL BILANCIO 

 
 

 

MODULO 4: PIANIFICAZIONE STRATEGICA, PROGRAMMAZIONE CONTROLLO 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
OBIETTIVI, STRATEGIE, ANALISI 

STRATEGIE ED ANALISI 

UNITÀ 2: 
LA CONTABILITÀ ANALITICA: 
COSTI, CONFIGURAZIONI, 
IMPUTAZIONI, BREAK EVEN 

ANALISYS 

COSTI, BREAK EVEN POINT ANALYSIS, CONFIGURAZIONI DI COSTO, IMPUTAZIONE DI 

COSTI. 
FULL COSTING E DIRECT COSTING 

UNITÀ 3: I BUDGETS ED IL 

LORO CONTROLLO 

I VARI BUDGET SETTORIALI. PREDISPOSIZIONE DEL BUDGET 

 
 

 

MODULO 5: IL BUSINESS PLAN 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
IL BUSINESS PLAN 

 BUSINESS PLAN. I DESTINATARI DEL BUSINESS PLAN. LA STRUTTURA E IL  

CONTENUTO. BUSINESS PLAN PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
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MODULO 6: POLITICHE DI MERCATO E MARKETING 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
IL MARKETING 

MARKETING, MIX, CICLO DI VITA DEL PRODOTTO, PENETRAZIONE DI MERCATI ESTERI 

 
 
 
 

 

MODULO 7: IMPORT EXPORT 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
IMPORT ED EXPORT 

LE IMPRESE ITALIANE NEL CONTESTO INTERNAZIONALE. IL SISTEMA ITALIA. LE 

OPERAZIONI DI IMPORT E DI EXPORT. REGOLAMENTO DELLE COMPRAVENDITE 

INTERNAZIONALI. SEPA. PROCEDURE DOGANALI PER EXPORT ED IMPORT 

 

 

MODULO 8: LE IMMOBILIZZAZIONI RIPASSO 

UNITA' DIDATTICHE CONTENUTI 

UNITÀ 1: LE 

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI ED IMMATERIALI 

 TIPI. ACQUISIZIONI AMMORTAMENTI SVALUTAZIONI, 
 

RIVALUTAZIONI, CESSAZIONI. 
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PEARSON 
CAREER PATH- BARBARA BETTINELLI-ATTILIO GALIMBERTI- LIBRO DI TESTO 

 

 

 

DOCENTE FRANCESCA NEIVILLER 

DISCIPLINA LINGUA INGLESE 

CLASSE 5A RIM 

 

 

 

MODULO 1: INTERNATIONAL TRADE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: THE REGULATION OF 

INTERNATIONAL TRADE 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

INTERNATIONAL 

DOCUMENTS 

DIFFERENT TYPES OF RULES – DOCUMENTS PROCEDURES 

UNITÀ 2: PROTECTIONISM VERSUS 

OPEN MARKETS 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

INTERNATIONAL 

DOCUMENTS, 
PROCEDURES 

DIFFERENT TYPES OF RULES – DOCUMENTS PROCEDURES 

UNITÀ 3: THE EUROPEAN UNION UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT THE 

EUROPE UNION 

THE EUROPEAN UNION:ITS ORGANIZATION AND HOW IT 

WORKS- THE BREXIT 

UNITÀ 4:THE 2030 AGENDA S UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT THE 

2030 AGENDA 

UNION 

THE 17 GOALS FOR A BETTER WORLD 

ISTITUTO 
VITTORIO VENETO 

SALVEMINI 

LATINA 

PROGRAMMA 
DISCIPLINARE 

ANNO SCOLASTICO 

2025 – 2026 
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MODULO 2: BANKING AND FINANCE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: WHAT ARE BANKS? 

E-BANKING 
UNDERSTAND THE 

WAY BANK WORK 

DIFFERENCES WITH E- 
BANKING 

BANKS AND E-BANKING 

UNITÀ 2: THE BRITISH AND 
AMERICAN BANKING SYSTEM 

UNDERSTAND THE 

WAY BRITISH AND 

AMERICAN BANKS 
WORK 

THE BRITISH AND AMERICAN BANKING SYSTEMS 

UNIT 3: THE STOCK EXCHANGE UNDERSTAND THE 

WAY THE STOCK 
EXCHANGE WORKS 

THE STOCK EXCHANGE: BONDS AND SHARES 

FINANCIAL ADVISERS: BULLS AND BEARS 

 
 

 

MODULO 3: THE BUSINESS TRANSACTION AND NEGOTIATION 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: ENQUIRIES AND REPLIES HOW TO DO 

ENQUIRIES AND 

REPLIES 

ORAL ENQUIRIES AND REPLIES 

UNITÀ 2: NEGOTIATING HOW TO DO 
NEGOTIATIONS 

THE BUSINESS TRANSACTION 

UNITÀ 3: ORDERS AND REPLIES HOW TO SENDING 

GOODS 
SENDING GOODS. DIFFERENT TYPES OF PACKAGING AND 

LABELLING 
 
 
 

 

MODULO 4: TRANSPORT IN INTERNATIONAL TRADE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNIT 1 : DIFFERENT TYPES OF 
TRANSPORT 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

DIFFERENT TYPES OF 

TRANSPORT 

MEANS OF TRANSPORT, PACKAGING, LABELLING IN 

INTERNATIONAL TRANSPORT 

UNIT 2: MAIN DOCUMENTS IN 

INTERNATIONAL TRANSPORT 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

DIFFERENT TYPES OF 

INCOTERMS, THE WAYBILL, THE BILL OF LADING, THE 

CONSIGNEE NOTE. 
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 TRANSPORT 

DOCUMENTS 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

MODULO 5: METHODS OF PAYMENT IN INTERNATIONAL TRADE 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNIT 1: INVOICING AND 

PAYMENT 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

DIFFERENT TYPES OF 

PAYMENT 

INVOICES AND E.INVOICES 

UNIT 2: PAYMENT TERMS UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

DIFFERENT TYPES OF 

PAYMENT TERMS 

PAYMENT IN ADVANCE-OPEN ACCOUNT- DOWN PAYMENT 

UNIT 3:PAYMENT METHODS UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

DIFFERENT TYPES OF 

PAYMENT METHODS 

BANK TRANSFER BILL OF EXCHANGE- CASH AGAINST 
DOCUMENTS- THE LETTER OF CREDIT 

UNIT 4. THE INTERNATIONAL 

TRANSACTION 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT 

INTERNATIONAL 

TRANSACTION 

AN INTERNATIONAL TRANSACTION 

 
 

 

MODULO 6:INSTITUTIONS AND GLOBAL SOCIETIES 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNIT 1: POLITICAL INSTITUTIONS : UNDERSTAND AND POLITICAL INSTITUTIONS : THE UK – THE USA- 

THE UK – THE USA- DIFFERENT TALK ABOUT THE COMPARING CONSTITUTIONS 

TYPES OF CONSTITUTIONS MAIN POLITICAL  

 INSTITUTIONS DECLARATION OF INDEPENDENCE 
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UNIT 2: THE UN- 
THE UNIVERSAL DECLARATION OF 

RIGHTS 

UNDERSTAND AND 

TALK ABOUT THE UN- 

THE UNIVERSAL 

DECLARATION OF 
RIGHTS 

CHARTER OF THE UN 
 

THE UNIVERSAL DECLARATION OF RIGHTS 
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BOELLA – PETERLONGO – SCHIAVI - SAVOIR AFFAIRES - PETRINI Libro di testo 

 
 

DOCENTE Gori Cristina 

DISCIPLINA Lingua Francese 

CLASSE 5A RIM 

 

 

MODULO 1: LE MARKETING 
 CONTENUTI 

Le marketing Les études de marché 
La stratégie STP 
La matrice SWOT 
Le marketing mix 
Le produit et le branding 
Le prix et la distribution 
La présentation d’un graphique 
Le mail 
Le curriculum 
La foire 
Le cas Nespresso 

 
 

 

MODULO 2: LE COMMERCE 
 CONTENUTI  

Le commerce Les types de commerce 
La distribution dans le commerce de détail 
Les points de vente 
La franchise 
Le commerce traditionnel 
L’e-commerce et sa classification 
Orientation professionnelle 
Le cas : Fnac-Darty 

 

La Mondialisation Histoire et définition de la mondialisation 
Globalisation 
Les organisations internationales face à la mondialisation 
Les marchés émergents et les marchés matures 
La responsabilité sociale des entreprises 
Le commerce équitable et les banques éthiques 

 

Istituto 
Vittorio Veneto 
Salvemini 
Latina 

Anno Scolastico 

PROGRAMMA SVOLTO 2025 – 2026 
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MODULO 3: LA LIVRAISON 
 CONTENUTI  

La logistique La démarche logistique 
L’e-logistique 
Les différents modes de transport 
Amazon et la supply chain 
Les douanes 
Les entrepôts et les magasins généraux 
Le cas : Amazon 

 

Le débat : pro et contre de la mondialisation 
Le cas : Ferrero 
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Libro di testo 

Unità 1: L'ordine giuridico internazionale 
-Gli effetti della globalizzazione in campo giuridico 
-La tutela dei diritti umani 
-La tutela internazionale dell'ambiente 
-La regolamentazione della rete Internet 
-La lotta contro il terrorismo internazionel 

UNITA' DIDATTICHE 

MODULO 0: 
IL RUOLO DEL DIRITTO IN UN SISTEMA GLOBALIZZATO 

I.I.S. 

“Vittorio Veneto 

Salvemini” 
Latina 

PROGRAMMA 

SVOLTO 

 
Anno Scolastico 

2025/2026 

 

DOCENTE Marco Rossi 

DISCIPLINA Diritto 

CLASSE 5A RIM 
 

 

 

 

 

 

MODULO 1: 
PRINCIPI GENERALI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

UNITA' DIDATTICHE 

Unità 1: Le fonti del diritto commerciale internazionale. 
-Lo sviluppo del commercio internazionale 
-Le fonti normative di rilevanza internazionale 
-Le fonti comunitarie in materia di commercio internazionale 
-Fonti interstatali e transnazionali 

Unità 2: I soggetti del commercio internazionale. 
-Le istituzioni nazionali in materia di commercio estero 
-Gli altri soggetti pubblici in materia di commercio estero 
-Il ruolo delle organizzazioni internazionali 
-Gli altri enti internazionali del commercio estero 
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MODULO 2: 
LE OPERAZIONI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

UNITA' DIDATTICHE 

Unità 1: I principali contratti internazionali. 
-I contratti internazionali 
-La compravendita internazionale 
-Le clausole INCOTERMS 
-Il contratto di trasporto 
-Il contratto di assicurazione 
-Il contratto di agenzia e di distribuzione 
-Il contratto di franchising e di appalto 

Unità 2: La disciplina delle operazioni con l'estero. 
-La politica doganale 
-I regimi doganali 
-Gli adempimenti doganali 
-Gli adempimenti ai fini IVA negli scambi internazionali 
-I pagamenti internazionali 
-Gli strumenti di pagamento 
-La tutela nei pagamenti con l'estero 
-La disciplina valutaria, fiscale e antiriciclaggio 
-Il sostegno all'internazionalità 
-Le politiche comunitarie 
-Gli strumenti finanziari della UE 

 

MODULO 3: 
LA TUTELA DEL CONSUMATORE E L'E-COMMERCE 

 

UNITA' DIDATTICHE 

Unità 1: La tutela del consumatore. 
-La legislazione a favore del consumatore 
-La legislazione italiana: il codice del consumo 
-Il codice del consumo: gli elementi di tutela del consumatore 
-I contratto del consumatore 
-I contratti a distanza 
-La tutela del turista 
-La tutela dei viaggiatori: il trasporto ferroviario 
-Il trasporto aereo 
-Il trasporto marittimo 
-Il trasporto su strada 

Unità 2: L'e-commerce. 
-La comunicazione aziendale 
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-I siti web 
-La conclusione di un contratto e di e-commerce 
-Gli altri obblighi giuridici del contratto di e-commerce 
-LA tutela dei consumatori nel commercio elettronico 

 

 

MODULO 4: 
LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI 

UNITA' DIDATTICHE 

Unità 1: Le controversie tra gli stati. 
-L'ordinamento internazionale 
-La soluzione delle controversie tra gli Stati 
-La Corte Internazionale di giustizia 
-La Corte di giustizia europea 
-Il ruolo dell'OMC nelle controversie internazionali 

Unità 2: Le controversie in ambito contrattuale. 
-I rimedi giudiziari alle controversie commerciali 
-L'arbitrato commerciale internazionale 
-Le procedure di risoluzione alternative 
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Libro di testo 

 

 

DOCENTE Prof. MARCO ROSSI 

DISCIPLINA RELAZIONI INTERNAZIONALI 

CLASSE V° A - RIM 

 

 

 

 

 

 

PERCORSO A: 
L'ATTIVITA' FINANZIARIA PUBBLICA 

UNITA' DIDATTICHE 

Unità 1: Le entrate e le spese pubbliche 
-L'attività finanziaria pubblica 
-Classificazione delle spese pubbliche 
-Classificazione delle entrate. 

Unità 2: Le spese pubbliche: l'assistenza e la previdenza sociale 
-La sicurezza sociale, l'assistenza sociale e la previdenza sociale 
-Il finanziamento della sicurezza sociale 
-Gli effetti economici della sicurezza sociale 
-L'assistenza sociale 
-La previdenza sociale 
-Gli ammortizzatori sociali. 

Unità 3: Le spese pubbliche: l'assistenza sanitaria 
-L'assistenza sanitaria 
-L'assistenza sanitaria in Italia: il servizio sanitario nazionale 

Unità 4: Le entrate derivanti dall'amministrazione dei beni pubblici e le imprese pubbliche 
-Riprendiamo il concetto di entrate originarie 
-I beni di proprietà pubblica 
-In che modo i beni pubblici possono fruttare introiti allo Stato e agli enti pubblici? 
-Perché lo Stato diventa imprenditore: le imprese pubbliche 
-Le forme di gestione delle imprese pubbliche: le aziende autonome, gli enti pubblici economici e le 
partecipazioni statali 
-La privatizzazione e la fine dello Stato imprenditore 
-Il sistema dei prezzi. 

Istituto 
Vittorio Veneto 

Salvemini 
Latina 

PROGRAMMA 
SVOLTO 

Anno Scolastico 

2025 – 2026 
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Unità 5: I tributi 
-I tributi e il sistema tributario italiano 
-Gli elementi del tributo 
-Le imposte 
-Le tasse 
-I contributi 

Unità 6: Le imposte dirette 
-L'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) 
-I criteri di applicazione dell'IRPEF 
-L'imposta sul reddito delle società (IRES) 

 

 

-Nascita dell'obbligazione tributaria ed esigibilità dell'imposta 
-Operazioni imponibili, non imponibili, esenti, escluse ed estranee 
-Le operazioni intracomunitarie 
-La base imponibile, le aliquote e il volume di affari 
-Il meccanismo dell'imposta 
-Gli obblighi del contribuente 
-Liquidazioni e versamenti 

Unità 8: L'imposta straordinaria e i prestiti pubblici 
-Le entrate straordinarie 

 
-L'imposta straordinaria 
-I prestiti pubblici 
-Classificazione e forme dei prestiti pubblici 
-I titoli emessi dallo Stato italiano 
Unità 7: La principale imposta indiretta del sistema tributario italiano: l'imposta sul valore aggiunto (IVA) 
-Caratteri dell'imposta 
-Struttura del tributo 
-Presupposti del tributo -Soggetti passivi 



28  

Libro di testo 

 
 

DOCENTE ANNA STABILE 

DISCIPLINA MATEMATICA 

CLASSE V RIM 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 1: EQUAZIONI E DISEQUAZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 
Unità 1: 
Le equazioni e 
disequazioni in 
due variabili re 

1. Saper risolvere 
un’equazione in due 
variabili reali; 

2. Saper rappresentare 
graficamente la soluzione di 
un’equazione in due 
variabili reali; 

3. Saper risolvere una 

● Le equazioni in due variabili 
reali: cos’è e cosa vuol dire 
risolverla; 

● Sapersi orientare 
all’interno del campo di 
soluzioni in due variabili 
reali; 

● Conoscere e saper applicare 

Istituto 
Vittorio Veneto 

Salvemini 
Latina 

PROGRAMMA 
DISCIPLINARE 

Anno Scolastico 

2025– 2026 
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 disequazione in due variabili 
reali; 

4. Saper rappresentare la 
soluzione di una 
disequazione in due 
variabili reali. 

5. Saper risolvere un sistema 
di due o più equazioni in 
due variabili reali sia 
analiticamente che 
graficamente; 

 
6. Saper risolvere un sistema 

di due o più disequazioni in 
due variabili sia 
analiticamente che 
graficamente. 

alla risoluzione di un’equazione 
in due variabili delle principali 
tipologie di rette e coniche; 

● Saper risolvere sia 
analiticamente che 
graficamente un’equazione 
in due variabili reali; 

● Le disequazioni in due 
variabili: analogie e 
dissonanze con le equazioni in 
due variabili; 

 
● Sapersi muovere all’interno 

del Piano cartesiano per la 
risoluzione grafica di una 
disequazione in due 
variabili reali; 

● Conoscere e saper applicare ali 
● alla risoluzione di una 

disequazione in due variabili 
delle principali tipologie di 
rette e coniche; 

● I sistemi di equazioni e 
disequazioni in due variabili: 
sapersi orientare all’interno del 
piano R2 in cui determinare la 
soluzione di un sistema di 
equazioni e disequazioni in due 
variabili reali. 

 

 

 

 

 

 

 

MODULO 2: LE FUNZIONI IN DUE VARIABILI REALI 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

Unità 1: 
Le funzioni in 
due variabili 

1. Sapersi orientare in 
uno spazio 
tridimensionale; 

2. Saper determinare il 
dominio di una funzione 
in due variabili. 
Riconoscere le curve di 

● Le funzioni in due variabili: 
dal concetto alla loro 
individuazione spaziale; 

● Saper individuare il campo di 
esistenza di una funzione in 
due variabili; 

● Conoscere il significato 
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 livello in carte 
topografiche, nautiche, 
metereologiche. 

3. Rappresentare una 
funzione in due variabili 
attraverso le curve di 
livello; 

4. Saper individuare 
analiticamente e 
graficamente eventuali 
punti di massimo e 
minimo 
relativo/assoluto in una 
funzione in due 
variabili. 

delle curve di livello e 
l’utilità nello studio di una 
funzione a due variabili e 
risvolti nelle discipline 
geografiche. 

● Saper individuare eventuali 
punti di massimo e/o 
minimo relativo/assoluto 
attraverso le curve di livello; 

● Saper calcolare le derivate di 
funzioni in due variabili reali; 

● Saper distinguere e 
determinare le derivate prime 
e seconde, parziali e miste di 
funzioni in due variabili reali; 

● Determinare eventuali punti di 
massimo e/o minimo 
relativo/assoluto di funzioni in 
due variabili reali attraverso la 
matrice Hessiana; 

● Casi particolari: i punti di sella; 
● Calcolo del massimo e/o 

minimo di una funzione 
con vincolo semplice. 
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¡NEGOCIO REDONDO! NUEVOS DESAFÍOS EN EL MUNDO LABORAL 

 

CHIARA RANDIGHIERI-GLADYS NOEMÍ SAC LOESCHER EDITORE + MATERIALE 

CONDIVISO SU CLASSROOM O FORNITO DALL’INSEGNANTE 

LIBRO DI 

TESTO 

 
 

DOCENTE NALLI ALESSANDRA 

DISCIPLINA SPAGNOLO 

CLASSE 5A RIM 

 

 

 

PARTE 1: PUESTA EN MARCHA 

UNITA’ CONTENUTI 

VOLVER A EMPEZAR LESSICO ADEGUATO AL CONTESTO E ALLA SITUAZIONE 

…Y A PROFUNDIZAR • LOS ELEMENTOS DE LA COMUNICACIÓN 
• LA COMUNICACIÓN VERBAL Y NO VERBAL 
• LA COMUNICACIÓN ORAL Y ESCRITA 
• LA ENTREVISTA DE TRABAJO 
• BUSCAR TRABAJO 
• CURRICULUM VITAE 
• CARTA DE PRESENTACIÓN O DE ACOMPAÑAMIENTO O CANDIDATURA 

 
DEFINIZIONE DI AZIENDA/IMPRESA 

TIPOLOGIE DI AZIENDA 
ORGANIZZAZIONE DI UN’AZIENDA: AREE E FUNZIONI 
TIPI DI SOCIETÀ/IMPRESE 
LE COOPERATIVE 
LE MULTINAZIONALI 
IL FRANCHISING 
LE STARTUP 

ISTITUTO 
VITTORIO VENETO 

SALVEMINI 

LATINA 

PROGRAMMA 
SVOLTO ANNO SCOLASTICO 

2025 – 2026 
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PARTE 2: MARKETING EMPRESARIAL 

UNITA’ CONTENUTI 
UNITÀ 6,7,8 LESSICO ADEGUATO AL CONTESTO E ALLA SITUAZIONE 

 

DEFINIZIONE DI MARKETING 
MARKETING DIRETTO, INDIRETTO, NEUROMARKETING, MARKETING 

EMOZIONALE 

IL CICLO DI VITA DI UN PRODOTTO, PREZZO E PROMOZIONE 
IL MESSAGGIO PUBBLICITARIO, ELEMENTI DELLA PUBBLICITÀ 
LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA 

PUBBLICITÀ E PROPAGANDA 

FIERE ED EVENTI 

 

• ÁMBITO EMPRESARIAL: LETTURE, AUDIO E PAGINE WEB SUL SETTORE 

COMMERCIALE; LETTURE E DOCUMENTI AUTENTICI SUL MARKETING E LA 

PUBBLICITÀ 

EN PRÁCTICA: ATTIVITÀ PER METTERE IN PRATICA LE COMPETENZE 

ACQUISITE (COMPITI DI REALTÀ) →CREARE E LANCIARE UNA CAMPAGNA 

PUBBLICITARIA PER FAR CONOSCERE LA PROPRIA ATTIVITÀ/PARTECIPARE 

A UNA FIERA 

 

 

 

 

 

PARTE 3: COMERCIO Y VENTAS 

UNITA’ CONTENUTI 
UNITÀ 2, 10, 11,12 LESSICO ADEGUATO AL CONTESTO E ALLA SITUAZIONE 

 

• TIPI DI COMMERCIO 
• LA DISTRIBUZIONE 
• COMERCIO JUSTO 
• COMERCIO POR INTERNET 
• EMPRESAS VERDES (DESARROLLO SOSTENIBLE, AGENDA 2030) 
• LE STARTUP INNOVATIVE 
• IL MERCATO GLOBALE, SFIDE ATTUALI: ECONOMÍA VERDE Y LOGÍSTICA 

INVERSA 

• GLOBALIZACIÓN O SLOWBALISATION 
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 ÁMBITO EMPRESARIAL: LETTURE E DOCUMENTI AUTENTICI SU 

PRODUZIONE, DISTRIBUZIONE E VENDITA; LETTURE SULLA 

COMMERCIALIZZAZIONE E L’ESPORTAZIONE DI MERCI 

• EN PRÁCTICA: 
ATTIVITÀ PER METTERE IN PRATICA LE COMPETENZE ACQUISITE (COMPITI 

DI REALTÀ) → CREARE UN’IMPRESA GREEN E VENDERE/DISTRIBUIRE I 

PROPRI PRODOTTI 

 

CIVILIZACIÓN: CONOCER ESPAÑA 

- ESPAÑA FÍSICA 

- ESPAÑA POLÍTICA 

- DESDE LA GUERRA CIVIL Y LA DICTADURA HASTA LA DEMOCRACIA, LA TRANSICIÓN 

- LA CONSTITUCIÓN ESPAÑOLA 
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ROSA POGGIO “PARLIAMO DI RELIGIONE” ED: EDB SCUOLA 
LIBRO DI 

TESTO 

DOCENTE ANNALISA APICELLA 

DISCIPLINA RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 5°A RIM 

 

 
 

 

MODULO 1:”LA RESPONSABILITÀ DELL’UOMO VERSO SE STESSO” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1:DA INDIVIDUO A 

PERSONA. 
AVERE UNA MIGLIORE 

CONOSCENZA DI SE 

STESSI E DEI 

MECCANISMI DELLA 

PROPRIA 

PERSONALITÀ. 

RICONOSCERE LE 

VARIE PROPOSTE 

ETICHE 

CONTEMPORANEE E LA 

POSIZIONE DELLA 

CHIESA CATTOLICA. 

IL RAPPORTO CON SE STESSI. SCHEDE: ”CHI SONO?” LE MIE 

MASCHERE”. PRESENTAZIONE “IL VIAGGIO DELL’UOMO 

ALLA RICERCA DI SE STESSO E DEGLI ALTRI”. 
UN’IDENTITÀ DA FORMARE. 
LA PERSONA UMANA . E. MOUNIER E IL PERSONALISMO. LA 

DIGNITÀ DELLA PERSONA. CANZONI:” MIO FRATELLO CHE 

GUARDI IL MONDO” DI I. FOSSATI E “NON È UN FILM” DI F. 
MANNOIA. 
DALLA DIGNITÀ AI DIRITTI FONDAMENTALI. I DIRITTI DEI 

MINORI E LA LORO TUTELA. 
L’ETICA E IL SUO VOCABOLARIO. I PRINCIPI ETICI A CUI 

ISPIRARSI. 

LE PROPOSTE ETICHE CONTEMPORANEE, 
L'ETICA LAICA E CRISTIANO-CATTOLICA. CONFRONTO TRA IL 
PENSIERO DI U. ECO E IL CARDINALE MARTINI. 

 

 

MODULO 2:”LA RESPONSABILITÀ DELL’UOMO VERSO GLI ALTRI” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: LA 

RESPONSABILITÀ 

DELL’UOMO VERSO GLI 

ALTRI. 

RICONOSCERE LA 

“DIVERSITÀ” COME 

RICCHEZZA. 

IL RAPPORTO CON L’ALTRO. LA STORIA DI QUADRATO. 
IL PREGIUDIZIO RAZZIALE NELLA STORIA. LA 

“CROCIFISSIONE BIANCA” DI M. CHAGALL (ANALISI SUL 

QUADRO) 

LA SHOAH. 
EDUCARE ALLA DIVERSITÀ. LA VIOLENZA SULLE DONNE 

LA DISPARITÀ DI GENERE PER UNA CULTURA DELLA 

“FEMMINILITÀ” 
L’ETICA MULTICULTURALE. 
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MODULO 3:”LA RESPONSABILITÀ DELL’UOMO VERSO IL MONDO” 

UNITA' DIDATTICHE COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: VIVERE CON E 

PER GLI ALTRI. 
INDIVIDUARE IL 

CONTRIBUTO DELLA 

LE QUATTRO TAPPE DELLA MATURITÀ: CONOSCENZA, 

RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE E COLLETTIVA, GIUSTIZIA. 

L’IMPEGNO POLITICO. I DIRITTI CIVILI, ECONOMICI E 

CULTURALI 

IL PRINCIPIO DELLA PERSONA, DEL BENE COMUNE, DELLA 

SUSSIDIARIETÀ E SOLIDARIETÀ. 
IL LAVORO: DIGNITÀ E FUTURO. LA DIGNITÀ DEL LAVORO: 
L’ESPERIENZA DI UNA FILOSOFA S. WEIL E DI TRE 

IMPRENDITORI: A. OLIVETTI, B. CUCINELLI , M. DOGLIANI 

. 
LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA ED IL SENSO DEL 

LAVORO. 
LO SQUILIBRIO TRA NORD E SUD DEL MONDO. GIUSTIZIA E 

CARITÀ. 
L’ECONOMIA ETICA (CFR., BANCA ETICA, COMMERCIO 

EQUO E SOLIDALE, ECONOMIA DI COMUNIONE E DI 

LIBERTÀ). DECRESCITA E MICROCREDITO, “ECONOMY OF 

FRANCESCO”. 
UN’ESPERIENZA DI MICROCREDITO SOCIALE SUL NOSTRO 

TERRITORIO “MI FIDO DI NOI”. 
LA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA E I RAPPORTI 

ECONOMICI. 
POPOLI NEL MONDO: IL MIGRANTE È IL NOSTRO 

PROSSIMO. 
UNA SOCIETÀ MULTICULTURALE INTEGRATA. 

 RIFLESSIONE 

 CATTOLICA NELLA 

 RICERCA DI SOLUZIONI 

AI PROBLEMI ATTUALI. 

INDIVIDUARE LE 
 PRINCIPALI 

 PROBLEMATICHE DEL 

 LAVORO E IL RUOLO 

 DEL LAVORO PER LA 

 COSTRUZIONE DELLA 

PERSONA UMANA. 

RICONOSCERE IL 
 VALORE DELLA 

 SOLIDARIETÀ E 

 INTERDIPENDENZA TRA 

 UOMINI E POPOLI 

UNITÀ 2: L’ETICA 
CRISTIANA IN RELAZIONE 

CONFRONTARE LA 

POSIZIONE DELL’ETICA 
 

CONFLITTI E GUERRE NEL MONDO CONTEMPORANEO. 
MESSAGGI E INTERVENTI DI PAPA FRANCESCO A FAVORE 

DELLA PACE (ENCICLICA “FRATELLI TUTTI” N 258 E 262). 
INTERVENTI DI PAPA LEONE XIV SULLA PACE . 

AD ALCUNE CATTOLICA CON 

PROBLEMATICHE ATTUALI ALCUNE 

 PROBLEMATICHE 

 ATTUALI 
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PIÙ MOVIMENTO - FIORINI / CORETTI / BOCCHI – ED. MARIETTI SCUOLA LIBRO DI 

TESTO 

ISTITUTO 

VITTORIO VENETO 

SALVEMINI 

LATINA 

PROGRAMMA 
SVOLTO 

 

ANNO SCOLASTICO 

2025 – 2026 

 

 

DOCENTE ANDREA GALLINARO 

DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 5^A RIM 

 

 
 

 

PARTE 1: FITNESS 

UNITÀ 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
LE CAPACITÀ 

MOTORIE NELLO 

POTENZIARE LA 

CONSAPEVOLEZZA DEL 

PROPRIO 
PROCESSO DI 

- MIGLIORAMENTO DELLE CAPACITÀ MOTORIE 

COORDINATIVE E CONDIZIONALI DI BASE E LORO 

AFFINAMENTO TRAMITE: UTILIZZO DI PICCOLI E 

GRANDI ATTREZZI PER UTILIZZARE ATTEGGIAMENTI 

INUSUALI DEL CORPO E DELLO SPAZIO; 

- ESERCIZI CODIFICATI A RITMI DIVERSIFICATI; 
- AGILITY LEADER: AUMENTARE LA 

COORDINAZIONE, IL RITMO, LA RAPIDITÀ E 

L’AGILITÀ GENERALE E ARTI INFERIORI. 
POTENZIAMENTO MUSCOLARE ATTRAVERSO L’USO 
DI MACCHINE ISOCINETICHE 

SPORT E NELLA VITA; 
LA COORDINAZIONE 

MATURAZIONE E 

SVILUPPO MOTORIO, LA 

CI MIGLIORA GESTIONE 

APPROPRIATA DEL 

 PROPRIO CORPO E 

 DELLE SUE VARIAZIONI 

 FISIOLOGICHE E 

UNITÀ 2: 
SAPERE PER ESSERE 

MORFOLOGICHE NELLA 

REALIZZAZIONE DI 

SEQUENZE COMPLESSE 

- ANATOMIA E FISIOLOGIA: 
LE FONTI ENERGETICHE NELL’ATTIVITÀ FISICA 

 DI MOVIMENTO  
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PARTE 2: LO SPORT E LE SUE REGOLE 

UNITÀ 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

GLI SPORT E LE 

REGOLE E IL FAIR 

PLAY 

PRATICARE 

AUTONOMAMENTE 

ATTIVITÀ SPORTIVA CON 

FAIR PLAY SCEGLIENDO 

PRATICA DEI FONDAMENTALI DI SQUADRA DEGLI 

SPORT SCELTI. 

 PERSONALI  

UNITÀ 1: TATTICHE E STRATEGIE  

MOVIMENTI DEGLI 

SPORT DI 

ANCHE 

NELL’ORGANIZZAZIONE, 
INTERPRETANDO AL 

 

SQUADRA MEGLIO LA CULTURA  
  

UNITÀ 2: 
L’ARTE DI SUDARE 

SPORTIVA IL CONCETTO DI ALLENAMENTO: LA 

PERIODIZZAZIONE DELL’ALLENAMENTO SPORTIVO 

UNITÀ 3: 
TORNEI DI CLASSE 

ESSERE CONSAPEVOLE 

DELL’ASPETTO 
TORNEI INTERCLASSI E CON ALTRE CLASSI SUGLI 

SPORT TRATTATI CON RUOLI DI GIOCATORI ARBITRI 
 EDUCATIVO E SOCIALE E ORGANIZZATORI 

 DELLO SPORT  

 INTERPRETANDO LA  

 CULTURA  SPORTIVA  IN  

 MODO RESPONSABILE ED  

 AUTONOMO  

 
 

 

PARTE 3: SALUTE E BENESSERE 

UNITÀ 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
CONTROLLO E 

PRATICARE 
AUTONOMAMENTE 

ATTIVITÀ SPORTIVA CON 

COME SI ALLENA LA FORZA ANCHE CON ESERCIZI A CORPO 

LIBERO. CONSAPEVOLEZZA DEI GESTI E DELLE METODICHE 
NEGLI ESERCIZI DI FORZA. 

SALUTE FAIR PLAY SCEGLIENDO  

UNITÀ 2: 
UN SANO STILE DI 
VITA 

PERSONALI 

TATTICHE E STRATEGIE 

ANCHE 

NELL’ORGANIZZAZIONE, 

DIPENDENZE E DOPING: SCORCIATOIA VERSO 

L’INSUCCESSO 
CONCETTI BASE SU UNA SANA ALIMENTAZIONE 

 INTERPRETANDO AL  

 MEGLIO LA CULTURA  

 SPORTIVA  
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PARTE 4: SALUTE E BENESSERE 

UNITÀ 
DIDATTICHE 

COMPETENZE CONTENUTI 

UNITÀ 1: 
STAR BENE NELLA 

METTERE IN ATTO 

COMPORTAMENTI 

RESPONSABILI E ATTIVI 

L NUOVI MODI DI VIAGGIARE RISPETTANDO LA NATURA: IL 

VIAGGIO ECOSOSTENIBILE, QUALI VANTAGGI E SVANTAGGI 

PER NOI E LA NATURA 

NATURA. VERSO IL COMUNE 

PATRIMONIO AMBIENTALE, 
 

 IMPEGNANDOSI IN ATTIVITÀ  

 LUDICHE E SPORTIVE SVOLTE  

 ALL’ARIA APERTA 

PRATICABILI ALL'APERTO 

 

 


